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L'ottantesimo compleanno ha trovato Giorgio Roletto nel 
pieno fervore delle attività che Egli già da lungo tempo dedica 
a Trieste, divenuta ornai sua patria di elezione, nel campo degli 
studi le in posti di responsabilità, quali la Comunità dei Porti 
Adriatici, di cui è presidente della Commissione di Studio e Do- 
cumentazione, e l'Accademia di Studi Wnomici e Sociali « Cena- 
colo Triestino », 13 cui è stato fondatore ed è tuttora presidente. 

Sempre sereno e vivace, ricco di comunicativa e di entusiasmo, 
Giorgio Roletto è stato indubbiamente tuno dei maestri più fecondi, 
che alla mentalità scientifica hanno saputo accompagnare un'in- 
nata vocazione didattica, distinguendosi in vari settori degli studi 
geografici. 

Nato a Bobbio Pellice il 13 marzo 1885, dovette superare non 
poche difficoltà per poter compiere gli studi, nella sua valle prima 
e poi a Torino. Si laureò in Scienze Naturali nell'università di 
Parma e poi in Lettere in quella di Bologna (1914), dove fu allievo 
di Carlo Errera, con cui discusse ;una brillante tesi \di laurea sulle 
Cognizioni geografiche @i Lea?uiPo A h z t i  (l). Awiato ormai agli 
studi geografici, si stabilì a Bologna dove, dopo il servizio militare, 
si dedicò per sette anni all'insegnamento della geografia nell'Isti- 
tuto Tecnico Commerciale (ora « G. Marconi »), di m i  fu anche 
per quattro anni direttore. Nel 1927 fu chiamato, quale *citore 
di concorso, a coprire la cattedra di Geografia economica all'Uni- 
versità degli Studi Economici e Commerciali di Trieste, in cui 
prestò la sua attività fino al 1960, quando venne collocato a riposo, 
svolgendo anche, per tre bienni, le funzioni di Preside della Facoltà 

(1) La tesi, opportunamente rimaneggiata, f u  pubblicata nel 1922 nel aBoll. 
Soc. Geogr. Ital. W (cfr. n. 12 del sommario bibliografico). 
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di Economia e Commercio (1939-1944) e, negli anni più difficili 
della guerra, quelle di pro-rettore. La lunga e proficua attività 
didattica di Giorgio Roletto in questa sede, recentemente docu- 
mentata da G. Ferro (2), ha avuto l'alto riconoscimento del Pre- 
sidente della Repubblica, che lo ha insignito della medaglia d'oro 
dei benemeriti dell'istruzione e della cultura. 

All'insegnamento ne1i'Universit.à di Trieste, in cui ebbe vari 
incarichi nelle Facoltà di Economia, Giurispliidenza e Lettere, 
aggiunse dal 1933 al 1943 quello di Geografia politica ed economica 
nella Facoltà di Scienze Sociali di Ferrara e dal 1934 al 1943 
anche nella Facoltà di Scienze Politiche di Padova. Dal 1936 al 
1942 insegnò Economia e Politica levantina al Corso {di Alta Cul- 
tura ai Rodi, organizzato dalla Dante Alighieri n, mentre saltua- 
riamente tenne cicli di lezioni alla Scuola Superiore di perfezio- 
namento in Commercio Estero « Milziade Tiranidi » di Brescia. 
Nel 1930 fondò a Trieste una rivista didattica, u La Cultura Geo- 
grafica », che ebbe però breve vita, e dal 1939 al 1943 fu direttore 
con Emesto Massi, suo allievo, d e h  rivista << Geopolitica ». A 
coronamento della ultratrentennale attività accademica, Giorgio 
Roletto organizzò a Trieste il XVIII Congresso Geografico Ita- 
liano (4-9 aprile 1961), di cui fu presidente. 

La produzione scientifica rolettiana si presenta articolata in 
periodi in cui prevalgono particolari interessi di studio. Il primo 
e maggiore filone di questa produzione è costituito senza dubbio 
dalle ricerche di geografia alpina, che dalla natia Va1 Pellice 
si estesero a tutte le Alpi Occidentali, con qualche puntata alllAp 
pennino Tosco-emiliano e alle Alpi lombarde e qualche buona 
sintesi per tutta la regione alpina. Si tratta #di 22 pubblicazioni di 
varia mole, comparse per lo più sulle riviste geografiche italiane 
e francesi fra il 1915 e il 1932, alcune delle quali si p n o  consi- 
derare dei veri e propri moàelli ed ebbero notevole influenza sullo 
sviluppo degli studi di geografia alpina in Italia. 

Dopo alcune ricerche storico-archivistiche (3), il primo lavoro 

(2) G. FERRO, L'imegnamsato della geografia nellJUniuersità di Trieste. Trie- 
ste, Lab. di Geografia della Fac. di Magistero, Pubbl. n. 1, 1963, pp. 27. 

(3) Fra l1 1907 e i1 1913 G. Roletto pubbllcb tre note storlche e precisamente?& 
Un TaZZeyrand del secolo decimo, in a Riv. dl Scienze Storiche D, Pavia, I V  (1907). 
pp. 5-14; I Geauati in Puma,  Ibid., V (1908), estr. di pp. 15; Alcune lettere di 
Maria Luigia d'Austria del '81  dirette a4 conti Politi, In a Rass. Nazionale D, W- 
renze, faac. I, novembre 1913, e&. dl pp. 7. 
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geografico del Roletto fu una raccolta di Termini geografici d W -  
tal2 delle V d i  Vakksi [ l ]  (4), che fu molto apprezzata da Olinto 
Marinelli. Siamo negli anni in cui, dopo la relazione del Battisti 
al III Congresso Geografico Italiano (Firenze, 1898), molti geo- 
grafi si dedicavano a raccolte di termini locali attinenti ai feno- 
meni fisici ed antropici. I1 Roletto si accorse del grande interesse 
geotoponomastico che presentavano le sue valli, quali isole etno- 
grafiche e religiose >>, e raccolse oltre 200 termini, dividendoli 
secondo lo schema adottato dal Marinelli per il Cadore (5), regione 
che più s'awicinava morfologicamente. alla sua. 

Negli anni seguenti uscivano gli appunti di geografia antro- 
pica ed economica su La va& de22'Orsvign.a [2], nell'Appennino 
pistoiese, di notevole impegno metodologico, in cui si sente l'in- 
fluenza delle memorie del Marinelli sul Comelico e del Toniolo 
sulla Va1 Visdende e sulla Va1 Carnonica (6). A questa prima 
esperienza di geografia montana seguono le Ricerche antrqmgeo- 
grafiche sulla Va2 Pellice [3], con cui il Roletto rivela ormai una 
personalità matura ed autonoma, tanto che questa monografia, 
assieme a quella posteriore dell'Almagià sulla Va1 Venosta (7), 
costituì per alcuni lustri il fondamento degli studi italiani di geo- 
grafia alpina e fu largamente apprezzata anche fuori del nostro 
Paese. 

Nel quadro di queste ricerche si collocano poi La t r a m m a w  
in Piemonte [5], La xona pastmaZe &lk v d i  di LaW [7], Les 
mna ùe végétatkm C&% AZpm Cot lhnes  &m h r s  mgports ccvw 
P é m m k  pasbmk [15], le Consi&& geografiche sulla di- 
strìbuxione del mihgrw ne& Alpi Occioknhli [20], le Considera- 
zioni gwgrafiche su,Zl'ecomia: &h V& Germanasca (bucino 
del Chisome) [24] e le Note geografiche sulla d2stribuxirme &Wa 
vite nelle Alpi Oc&tali [28]. Carattere un po' diverso presen- 

(4) I numeri tra parentesi quadre fanno riferimento all'elenco degli scritti 
principali di G. Roletto, inserito in fondo alf'articolo. 

( 5 )  0. MARINELLI, Termini geografici dialettali raccolti in Cadore, in u Riv. 
Geogr. Ital. B, Firenze, 1901, pp. 89-101 e 162-172. .- 

(6) O. MARINELLI, I limnti altimotrici in Comelico, in a Mem. Geogr. P, n. l, 
Firenze, 1907, pp. 9-97; A.R. TONIOLO, I limiti altimetrici nella VaZ Visdende, 
ibfd., n. 16, Firenze, 1911, pp. 185-245 e Ricerche di antropogeografia nellJaZta 
Va1 Camonica, ibid., n. 23, Firenze, 1913, pp. 245-362. 

(7) R. ALMAGIA', Saggio di carta antropogeografica dell'alta Val Venoata, 
in a Boll. Soc. Geogr. Ital. a, Roma, 1930, pp. 641-683. 
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téuio invece Le funxWnZ a7htxqwga3grafiche ed exon0m.h dM- 
l'i- in ciim6n.e d i  pienwntai [lo], in cui si comincia a 
sentire l'ispirazione del Brunhes, e Alcune -i gsografi- 
che sdJ'a€Z~ne &l l728 mR'a2ta V& P e a h  [30], che rivelano 
l'interesse dell'A. per la geografia storica, intesa quale momento 
necessario della ricerca antropogeografia, come del resto nella nota 
successiva, Di alcuni cilati statistici sul bacin~ cEe2 Samroggkz ddu 
?netu del sec. XIX [26], riguardante un settore dell1Appennino 
bolognese. 

Quando all'XI Congresso Geografico Italiano (Napoli, 1930) 
si affacciò all'attenzione dei geografi il problema della montagna, 
il Roletto rawisò subito l'opportunità #di iniziare uno studio ana- 
litico di tutta la regione alpina « allo scopo di fissare le caratteri- 
stiche delie singole unità geografico-ammhistmtive e quindi le reali 
condizioni demografiche ed economiche dei singoli c o l m ~  W (8) 
e ne diede l'esempio con tre importanti lavori che hanno come 
base il comune alpino : Le d i z i o n i  g m ~ f ~ ~ i c h e  di un 
mw d p i m  [31], in cui trattò del natio Bobbio Pellice, L'& 
m i e  pturale d'une comrnum culi haut Va1 l?wm&x [32] e Le 
ciarrdtierktiche gieograficoecmZchie dei murt i  delle Al@ O&- 
dem%Zi [29], che castitukce indubbiamente uno dei primi tentativi 
di sintesi generale. In precedenza aveva già compiuto una sintesi 
parziale su La densité de -tior, cEes Alpm Oizùbntales (m- 
8unt ituZ2en) dJaprès k r-t de 1911 [ I l ] ,  particolarmente 
apprezzabile in quanto completava lo studio compiuto due anni 
prima dal Robert (9) per le Alpi francesi e rappwsentava con lo 
stesso metodo (h popolazione relativa calcolata sulla superficie 
produttiva di ogni singolo comune. A questa impostazione data 
agli ultimi studi di geografia alpina si richiama la nota Su&% 
nume unità mminktmtive &ZZe Alpi Occidenbg [ W ,  che riflette 
il riordinamento mministrativo attuato nel 1927. 

Frutto deli'esperienza acquisita in oltre dieci anni di studi 
alpini è la voce Alpi (ambiente antropico ed economico) [21] 
dell'Enciclopedia Italiana. Poi, con il trasferimento a Trieste, il 

(8) G. ROLE'ITO, Le caratteristiche geografico-economiche dei. comuni delle 
Alpi Occidentali C291; cfr. p. 5. 

(9) J. ROBERT, La &n&& de populatwn des Alpsa francaises d J ~ & a  le &n- 
brcrnent & 1911, in a Rev. de Geogr. Alp. ,, Grenoble, 1920, pp. 5-i!&$, 
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Roletto si indirizzerà verso altri campi di indagine, ma l'interesse 
per le Alpi rimarrà una nota costante (della sua personalità, come 
lo dimostra una comunicazione presentata al XV Congresso Geo- 
grafico Italiano (Torino, 1950) S~'utilità di f&sare i tipi antro- 
pogeografici del settore alpino [54], in cui traspare il rammarico 
di non aver potuto proseguire gli studi giovanili. 

Nel filone delle ricerche antropogeogrdiche sull'Italia nord- 
occidentale rientrano anche un'importante nota su Les centra 
d'habitat collina & Turin [61, che precorre gli studi di geo- 
grafia urbana, e una originale nota di geografia commerciale su 
Le oondiixiofni pgrafiche de8.e fime di Pinerolo [8], composta 
già nel 1917 e ispirata a una ricerca analoga dell'Allix su La foire 
de Goncelin (10). In questo lavoro, che è il primo del genere in 
Italia (11)' il Roletto rifiuta la definizione dell'Allix secondo d 
il centro di fiera è « une ville panasitaire intermittente, périodi- 
quement superposée à une ville permanente, pour les besoins du 
commerce d'exportation et d'irnportation d'un umtscnd », a cui so- 
stituisce quella ldi « un agglomeramento umano interrnittente, 
periodicamente coesistente con l'agglomeramento che lo alberga, 
creato per soddisfare alle esigenze locali ed extralocali di ;un com- 
mercio voluto specialmente dalle condizioni geografiche dell'agglo- 
merato ospite >. 

Degli studi di geografia urbana il Roletto fiu con 1'Almagià e 
con P. Gribaudi uno dei promotori in Italia (12),  dove introdusse 
lo spirito e il metodo del Blanchand (13), con cui aveva già da 
tempo coràiali rapporti. Egli infatti studiò Le oadre géogmphique 
de Bobgna [19], che ampliò successivamente ricercando Le basi 
geografiche ÙkZl'ecomiict bolognese [25] e, sempre sul piano geo- 
grafico-urbano, Le dévelqqement é00clWM"R.i~ & T-te [341, 
primo lavoro che dedicò alla nuova sede di titolarità. Ma a Trieste 
affrontò anche problemi metodologici con alcune C d a x 2 o n i  

(10) A. ALLIX, L a  foire de Goncelin, In a Recuell des travaux de Geogr. Alp. p. 

Grenoble, 1914, fasc. 111. 
(11) B. NICE, Geografia commerciale. Sta nel vol. Un seaaantennio di ricerca 

geografica italiana, a Mem. Soc. Geogr. Ital. a, XXVI, Roma, 1964, pp. 631; cfr. p. 394. 
(12) U. TOSCHI, Geografia urbana. Sta nel vol. Un aesaantennio di ricerca 

geografica italiana, cit.; cfr. p. 294. 
(13) R. BLANCHARD, Gre?toble. E t h e  de gdographie urbaine. Parigi, Colin. 

1912, pp. 162. 
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prelirnimwi sullla giaognafiu urbana [23], in cui distingue la posi- 
zione geografica o corografica di un centro da quella topografica 
e individua neil'uomo il grande elemento geografico >) che pre- 
siede al suo sviluppo. Poco noto, ma non meno interessante è anche 
un discorso inaugurale ch'egli tenne all'ateneo te rp t ino  su La 
gmgrafiu come scienza utilitaria [22], in cui, dopo aver tracciato 
un rapildo profilo storico della geografia, si sofferrna in particolare 
suli'essenza della geografia economica, che vede come un ramo 
eminentemente pratico deii'antropogeografia (14). 

Gli interessi per la geografia economica sono, si può dire, 
congeniali al Roletto, alla stessa stregua di queiii per la geo- 
grafia umana (come del resto lo dimostrano i lavori di geografia 
alpina, commerciale e urbana) e risalgono al periodo della prima 
guerra mondiale, quando iniziò una intensa collaborazione con la 
rivista decadale bolognese << La Libertà Economica 2 ,  dimtta da 
A. Giovannini, su cui trattò con serietà e competenza vari temi di 
attualità (15). 

In seguito scrisse (delle note più impegnative, come h d t u r e  
du c h a w e  m I t d k  [13], La geografk &l petrok [14], gli A p  
punti g~ografko-eoo1y~mz~ sulle u mai >) di C ( Y Y I U Z C C ~ W  [16], frutto 
di una ricerca diretta, le C&emAani antropogmgrafichie ed 
eoonomichie sulla c~ tonb l turu  egiziana [17], La seta artifzcirrc 
Ze [l81 e le Rwerche geografichie suli'ortofmtticoltura de& C m -  
pania [33]. 

Dopo il 1930 cominciano a manifestarsi nel Roletto anche 
spiccati interessi per la geografia politica, che stava assumendo 
in Europa una crescente importanza. I1 primo lavoro di questo 
genem, ispirato dal Maull e idall'Ance1, sono i Lineamemti di gw- 
grafia politica. I confini [35], scritti in collaborazione con E. Massi, 
che toccavano problemi molto vivi in una regione confinaria come 

(14) GiA nel 1916 il Roletto si era occupato di questo problema, con mlnore 
esperienza ma con lo stesso orlentamento, in un articolo comparso su u La Liberta 
economica ip dl Bologna e intltolato Sulle basi e accessori della geografta eccmo- 
mica (pp. 169-1723). 

(15) Ecco alcun1 titoli: Il commercio italo-canadese (1916), L'emigrazione greco 
e le sue conseguenze (1916), La Svizzera u gare dJeau,  (1919). Le condi;zimi del 
commercio in Anatolla (1920), Il porto dz Costmtinopoli (1920),. Le diaponibzlità dr 
petrotio e Z'Italia (1920). I problemi del legname in Italza (1921), Sulla potenzialità 
cormtlierciale delta IugoalwM>ia (1921). L'umetto coloniale del mondo dopo Za guw- 
ra  (1922). ecc. Alcuni di questi artlcoli preludono a più ampi lavori. 
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la Venezia Giulia. Da allora le pubblicazioni del Roletto hanno 
un duplice indirizzo, politico ed economico, m e  lo richiedevano 
gli incarichi che aveva assunto nelle Università di Ferrara e di 
Padova e nella stessa Università di Trieste. Fra gli scritti di questo 
periodo iigurano anche alcune ottime dispense universitarie, come 
Stati UnSti [271, La lana [36], 1 p&tti fon&?lzlenitali &l c l i m  
mediter~aneo [37], Lezioni di geografia politica edl e~onomica (16) 
1411 e Il Leuante [43]. 

Nel 1934 cornincia una feconda collaborazione con 18a rivista 
« Commercio », organo 'della Confederazione Nazionale dei Com- 
mercianti, per la quale il Roletto esamina vari temi  di geografia 
commerciale, talvolta anche estesamente (17). In modo più appro- 
fondito studia I2 '~nercuto ddZ'Iraq [44], I r a m i  e c ~ l w > m ~  italo- 
g m i  [45] e il Com,wc io  nelien'Afr2ca Italiana [48]. 

I1 periodo che va dal 1939 al 1943 è caratterizzato dagli scritti 
di geopolitica che il Roletto concepisce come « la sintesi dei com- 
parti dinamici della geografia > (18). Sulla scuola geopolitica 
triestina, tuttora discussa, ha dato recentemente un giudizio 
molto sereno G. Merlini, che la trova « tipicamente italiana, e 
certo più geografica di quel che fosse la parallela e contemporanea 
attività della scuola gerrnanica », in quanto dimostrò « un senso 
della proporzione effettiva dei fattori naturali e di quelli umani 
e una sintesi spesso completa dei fatti geografici politici, che mancò 
negli scolari di Haushofer, troppo spesa  disposti a piegare argo- 
menti obiettivi a tesi ed a scherni meramente politici » (19). Tra i 

(16) Queste Lezioni comprendono var'l argomenti d i  attualità e precisamente: 
le zone franche franco-svizzere, i problemi dell'Estremo Orlente, i1 petrolio nel 
momento attuale, l'aspetto geografico del piano quinquennale sovietico, le condizioni 
geografiche del17unit& europea, le basi geografiche della conferenza di Ottawa. 

(17) Ecco alcuni titoli: La  t a r i f f a  doganale ceco-polacca e gli interesai dei 
porti delPalto Adriatico (1934), Le relazioni commerciali f ra  llItaZia e il Sudatri- 
ca  (1934), 11 mercato cinese (1935), Problemi politico-economici delPEstremo Orien- 
t e  e le possibilità delPItalia (1935). Sulle condizioni economiche finanziarie dello 
Romania (1936). Sulla potenzialitd economica dellJEtiopia (19361, Funzione i w e -  
riale dei porti italiani: Trieste (1937). Possibilità e funzioni della Fiera del Le- 
.vante (1939). Sul commercio del legname sloveno (1941), Economia della Croazia 
(1941), L a  fuw ione  futura del porto di Trieste (1941). ecc. Particolare interesse 
riveste anche una serie di articoli su Trieste e i l  suo avvenire, comparsi sul setti- 
manale a Economia Nuova > (Roma, giugno 1943). 

(18) a ~eopol i t iba  », Milano, 1942, p. 247. 
(19) G. MERLINI, Geografia politica. Sta nel vol. U n  sessantennio di ricerca 

geografica italiana, cit.; cfr. p. 430. 
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numerosi articoli, sparsi per lo più sulle riviste « Geopolitica > (20) 
e « Politica sociale » (21), vi sono anche alcuni scritti di maggiore 
rilievo come quelli su Rodi [47] e sulla G;eopoZitiaa mediter- 
r a ~ m  [50] .  

Dopo la seconda guerra mondiale l'attenzione !del Roletto si 
polarizzò sui problemi politici ed economici (di Trieste nel quadro 
del riassetto del nostro confine orientale. Di Trieste invero aveva 
cominciato ad occuparsi, come si è visto, fin dal 1930 [34] ed 
aveva continuato ad interessarsi con vari articoli, fra cui spicca 
una nota di Cwerazioni riassuntive sui prcEbZemi e sul tmff2co 
marittimo M'A&iaticcr [42]. Nel 1941 era però anche uscita, a 
cura del Consiglio Nazionale delle Ricerche, un'opera sistematica 
su I2 p t o  di Trieste [49], del quale l'A. riconosce e sottolinea 
la fondamentale funzione di transito internazionale. Dopo aver 
visto storicamente nella prima parte l'evoluzione del porto come 
base delia sua funzione a.ttuale, si sofferma poi su vari problemi 
tecnici, come quelli delle tariffe, del credito, delie assicurazioni e 
quindi dell'indwtrializzazione delia città, concludendo con un esa- 
me sul movimento generale e sul retroterra (22). La nuova situa- 
zione venutasi a creare nella Venezia Giulia trova in Roletto iun 
convinto assertore dei diritti àeli'Italia a cui porta il suffragio 
della sua competenza geografica con numerosi articoli (23) e 

(20) Ecco i titoli di alcune note direttoriali: Per una geopolitica italiana (1939), 
Le tre strade del Canadà (1940). La « white W Australia e il suo dilemma (1941), 
La coscienza asiatica e la geopolitica thailandme (1941), Sulba definizione di  
geopolitica (1942), ecc. Particolare rilievo metodologico ha la memoria su I rap- 
porti fra l'Italia e l'Egeo. Schern,a per una trattazione geopolitica (1939), anche 
perche C! l'unica che l'A. ha voluto sottoscrivere con i1 sua nome (c fr .  n. 46 del 
sommario bibliografico). 

(21) Ecco alcuni titoli: Le basi della politica sociale portoghese (1939), Grecia 
e nuova Europa (1941), Risorse e deficienze dell'economia balcanica (1942), Vecchi 
e nuovi problemh etnico-politici del ri,assetto balcanico (1943), ecc. 

(22) L. CANDIDA, Geografia dei porti. Sta nel vol. Un sessantennio d i  ricerca 
geografica italiana, cit.; cfr. p. 379. G. BARBIERI, I porti d'Italia, in  t Mem. 
Geogr. Econ. », vol. X X ,  Napoli, 1952, pp. 294; cfr.  p. 21. 

(23) La maggior parte di questi scritti sono comparsi sui quotidiani triestini 
a sono stati letti da Radio Trieste nella rubrica settimanale t Attualita economiche r>, 
fra i1 1948 e 11 1954. Oltre alle note di maggior mole, segnalate nel sommarlo 
bibliografico ai numeri 1511, 1521 e [551, meritano ancora di essere ricordati: 
La fiera nel quadro economico di Trieste ( e  Turismo », Trieste, 1952), L'evo2uzione 
dellJecmornia triestina («Turismo»,  Trieste, 1953). La funzione d e l k  fiera nel 
potenziale triestino (< Turismo », Trieste, 1954), I1 fattmre umano nel problema 
economico triestino ( a  Boll. Acc. Studi Econ. e Soc. », Trieste, 1954), Gli interessi 
di Trieste nella concezione unitaria euroafricana ( a  Boll. Acc. Studi Econ. e Soc. D,  

Trieste. 1954). 
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soprattutto con la bella monografia Trieste e i suoi probhi [56], 
in cui considera la posizione geografica e gli aspetti fondamentali 
della storia economica di Trieste, (che esamina poi come centro 
urbano e regionale con tutte le sue complesse attività, per con- 
cludere riaffermando i motivi geografici che assegnano alla città 
funzioni regionali, nazionali e internazionali. IZ probhrm giso- 

grafioo di Trzeste [53] venne anche illustrato dal Roletto al XV 
Congresso Geografico Italiano (Torino, 1950) e riaffiora nello 
scritto La Z m  « A >> di Trieste [57] negli << Atti della Commis- 
sione parlamentare 'd'inchiesta sulla disoccupazione ». 

Dopo la soluzione del problema politico di Trieste con il « Me- 
morandum » di Londra. del 1954, rimangono insoluti gravi problemi 
economici, fra cui in prima linea quello marittimo, che ormai deve 
essere concepito nel quadro di un blocco portuale adriatico, capace 
di sostenere la concorrenza dei porti tirrenici e dei porti nordici. 
I1 Roletto si awede subito di questa nuova esigenza a cui dedica 
numerosi articoli (24) e la sua fattiva opera nel seno della Co- 
munità dei Porti Adriatici. La migliore sintesi di questi studi è la 
relazione presentata al XVIII Congresso Geografico Italiano (Trie- 
ste, 1961) su Le basi geografiche &i problemi ecommici &tlYAdria- 
tiw settmtr6onak [64]. Recentemente si è pure interessato della 
nuova regione Friuli-Venezia Giulia [65]. 

In quest'ultimo periodo il Roletto ha dato però anche un 
cospicuo contributo alla conoscenza di altri paesi, come già aveva 
fatto con gli Stati sudamerimi del versante atlantico [40], de- 
scritti per la collana « Terra e Nazioni ». Si tratta di quattm 
monografie, pubblicate dall'editore Giuffrè: nella collezione « Le 
superpotenze economiche », in cui è comparsa La mtrwùme eoo- 
m i c a  simietica [59], un libro obiettivo e coraggioso « che tra- 
scende dai ristretti limiti abitualmente posti a recingere il dominio 
della geografia, ma che risponde a interrogativi e interessi anche 

(24) Oltre alle note maggìorì, già segnalate ai numeri t551 e t581 del sommaria 
blbliograflco, si possono ricordare: Un blocco portuamo nell'alto Adraatm, premessa 
per combattere la cmcorrenza (a Adriatico B, I - 1954, 1, pp. 4-5), Le strutture del- 
Porganizzazeow portuale ( <  Trleste ,, 1955, n. 61, Problemi marittzmi delZ'Adraatic0 
(~Adrlatlco », I11 - 1956, 3-4, pp. 13-15), Evoluzione dei traffici e concomenza ne% 
nercata europei ( r  Prospettive triestlne », 1959, glugno), Trieste e La sua funzione 
internazionale ed europea (a: Rassegna Europea B, 1959, maggio). 
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economici e politici in senso più lato » (Toschi) (25) ; e in quella 
« Gli stati nuovi », di cui sono uscite La IugosZuvia economica [60], 
L'Austria e la sua ecionomia [62] e Israele [63], opere che aderi- 
scono ai più moderni indirizzi della geografia e confermano la 
capacità di sintesi, la vasta preparazione culturale e la vivacità 
di stile dell'A. 

I1 Roletto si dedicò pure, fra il 1923 e il 1943, alla compilazione 
di vari libri di testo scolastici (26) e si interessò più volte ai 
problemi didattici della ge, ~ r a f i a ,  specie nel periodo in cui insegnò 
all'Istituto tecnico. 

Non è facile giudicare una produzione così ampia e così varia 
che abbraccia un arco  di quasi cinquant'anni. Ma se un'irnpronta 
si può riconoscere in essa, fin (d'ora, è la sua intonazione storici- 
stica, ispirata al possibilismo della scuola francese, consolidatasi 
in un ambiente come quello triestino in cui il fattore umano svolge 
un ruolo decisivo nelle sintesi antropogeografiche. Dissepolo di 
Blanchard, Brunhes e Vidal de La Blache, amico dell'Ailix e del 
Sion, il Roletto ha contribuito a portare nella geografia italiana 
l'afflato umanistico (della scuola francese, facendo dell'uomo il vero 
perno degli interessi geografici. Di una sede universitaria giovane 
e periferica, com'è quella di Trieste, ha saputo fare un mntro e 
una fucina di studi geografici, lasciandovi non pochi allievi che 
ora continuano la sua feconda opera. Questi allievi, interpretando 
anche i sentimenti dei numerosi amici che Giorgio Roletto ha fra 
i geografi italiani, gli porgono m riconoscente saluto e un fervido 
augurio di poter proseguire ancora per molti anni la sua opera 
di studioso con quella serenità di spirito che l'ha sempre contrad- 
distinto. 

(25) Cfr. aBoll. Soc. Geogr. Ital. W, Roma, 1955, pp. 488-490. 
(26) Eccone alcuni: L'Italia economica. Corso di perfezionamento per il com- 

mercio estero. Bologna, 1923; La nuova Italia e il suo posto m l  mondo. Nuovo 
testo di geografia astronomica, delle produzioni e àei commerci. Brescia, Vanninl, 
1930; La Terra e te Nazioni. Testo di geografia fisico#-politico-ecofiomica. Brescia, 
Vannini, 1935 (4 voll.); Coreo cmple to  di Geografia Economica (In collaborazione 
con G. Pull*). Milano, Trevisini, 1937 (5 voll.); Attraverso i continenti entra-europei. 
Attmverso l'Europa. Attraverso l'Italia. Letture gsografiche per le tre classi della 
scuola media, compilate In collaborazione con C. Schlffrer. Udine, I.D.E.A., 1940- 
1942 (3  voll.). 
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